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R. D. GOVERNO 

DEGLI STATI DI lVIASSA E CARRARA 

NOTIFICAZIONÉ. 

GI'inconven
,
ienti sommi, che derivar pos

sono dalla mancanza in questi Stati di norme 
precise e generali sull'inumazione dei cadaveri, 
e singolarmente sal tempo che trascorrer deve 
prima di effettuarla, hanno richiamato la piÌI: 
viva sollecitudine di questo Governo. Ad ov
viare quindi a simili inconvenienti, e dietro i 
concerti presi coll' Autorità Ecclesiastica , si 
sono stabilite ·le seguenti prescrizioni , che 
S. A. R. l'Augusto Sovrano si è degnato di 
sanzionare con veneratissimo Chirografo del 1. 

- corrente N. I023. 
1, Nel caso di morte avvenuta al seguito di 

oidinaria malattia, non si p<;'trà dar sepoltura 
ai cadaveri sennonchè dopo il periodo di ore 
trenta. 

2. Nelle morti �mprovvise, e pri�cipalmente 
se cagionate da Asfissia.. o soffocazione per 
qualunque siasi causa , da malattie nervose , 
specialmente Isterisriw, Ipocondria, A,poplessia, 
Epilessia, Convulsioni, da Emorragie, ossia per
dite di sangue_, da avvelenamento, da vermi
nazione, da forti concussioni al capo in seguito 
di colpi, o cadute, non si seppelliranno i ca
daveri se 11on .che trascorse 48 ore dal, rispet
tivo decesso. 
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3. Presentandosi però segni di putrefazione, 

potranno seppellirsi i cadaveri anche prima 
delle ore 3o, o 4H nei rispettivi casi di cui 
s?pr�; ma sarà necessaria per questo apposita 
d�chiar

.
azione m�dica in 

.
iscritto comprovante 

la suss1stenza de1 suddetti segni. 
4· Per quanto riguarda le morti avvenute al 

s�gu�to di malattie contagiose, e principalmente 
d1. T1fo petecchiale, ossia febbri maligne , e di 
vaJuolo naturale, ossia arabo_, non si determina 
perìodo veruno ; ma dovranno i cadaveri esser 
sepolti tosto?hè inoo�inci a presentarsi qual
che segn

.
o �� p�trefazwne, premessa però sem

pre la d10luarazwne medica, di cui all'Articolo 
superiore. 

5. Saranno inoltre tenuti i Medici di de
nunziare per iscritto al Governo qualunque 
C{lSO che avvenisse di tali malattie nel termine 
di 2.4 ore dalla prima visita effettuata· e fa-. ' 
ranno posc1a conoscere l'esito della malattia 
stessa. 

6. Nelle morti prodotte dalle malattie indi
cate all' .Articolo 7- non presentandosi segno 
v

.
eruno d1 putrefazwne nemmeno entro il pe

nodo delle 48 ore, dovranno i cadaveri rima
nere insepolti fino a che tali segni incomincino· 
ad apparire. 

7. Nelle morti seguite per malattia ordinaria 
come all' Articolo I, non potrà rimoversi il 
cadavere dal proprio letto se non dopo ore 1 8. 

8. Nelle altre morti di cui all'Articolo 2 · 
. . ' 

non SI potranno nmovere i cadaveri dal loro 
letto se non dopo ore 3G, salvo sempre, tanto 

( 
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per questo, che per l'Articolo antecedente, il 
disposto dall' Articolo .3. 

9· Nel rimanente periodo di tempo di ore 
dodici potranno bensì i cadaveri portarsi alla 
Chiesa_, o alla Cappella del Camposanto, quan
do però vi sia un Cappellano Custode; ma non 
dovranno abbandonarsi all' inclemenza della 
stagione, dovendo anzi essere custoditi ed os
serv�ti da :rersone da destinarsi appositamente 
dagh Eredi del defunto, nella. speranza che 
sempre possano ricuperarsi alla vita, . 

Jo. I contravventori per ciascuna e singola 
delle presenti disposizioni vetranno condannati 
alla multa di Italiane L. xS, da raddoppiarsi 
per la classe . dei possidenti, capitalisti e com
mercianti; salvo il procedere ancora a pene 
maggiori quando la specialità del caso potesse  
richiederlo. 

I x. L' osservanza del presente Regolamento 
è specialmente raccomandata ai RR . .Parrochi 
e Curati, senza l'intervento e presenza de' 
quali non può trasportarsi_, nè seppellirsi cada
vere veruno; e s'incarica inoltre chiunque, cui 
spettar possa per proprio istituto, d'in vigilare 
all'esatto adempimento di queste prescrizioni. 

Massa dal Ducale Palazzo di Residenza del 
Governo questo giorno 1 5. Marzo I 8 3 8 • • 

IL VICE-GOVERNATORE 

G. FORNI. 

ANT, RoccA Vice-Seg. 
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IL PODESTÀ 
DELLA COMUNE DI MODENA 

Avnso. 
• Qra. che per _le misure adottate, alle quali SI nferiVa la m1a Circolare 14 Agosto 1 837 N. 3o.? 5 ;  . � pe

_
r le successive disposizioni, è reso . diffin�uvo 1l nuovo Campione degli Irriganti mediante i Canali provenienti da Secchia al di quà del Torrente Fossa , resta a provved�rsi ai molti arhitrj e disordini in questa Cir�ostanza P:'-r �n?he rilevati in punto d' Irrigazi?�e, 

.
e

. 
qumd1 I�erendo alle Superiori disp_osiziO:�u 1� propos.Ito, apparenti da pregiato .DispacciO d1 S. E. Il Signor Conte Girolamo Riccini Consigliere di Stato, Ministro di Buon Governo, e Governatore della Città e Provincia di �-odena, 23 c�r:ente Mese N . .2595, negli At�I de.lla Comun�ta al N. 3 286 _; e previa dichiara�IOne che nman�ono sempre nel pieno loro vigore, n�lle parti non innovate col presente ... le .L:ggi, e Regolamenti in varj tempi puhhhcati m soggetta materia , si ordina e prescrive quanto segue. 

1 .  Nel risovvenire agli Irriganti l'ol1hligo che loro con·e, a termini della Notificazione del S?-premo �onsiglio di Economia t 4  Marzo 1 7 9 2 ,  dt  denu?zi.are entro, e per tutto i l  mese d i  Marzo d i  Ciascun Anno le variazioni, sia in più, 

che in meno, che intendono di far,e nei loro 
terreni  irrigui, qualunque sia la loro coltiva: 
zione variazioni che non possono effettuarsi 
s� no� previa verificazione ,  a spese dei Ricor
renti, ed esplicito permes�o �i qu�sta Comu
nità proprietaria dei Canalt,  s1 aggmgn�, 

.c�e 
per l'o m missione di tali denunzie, e qumd1 1ll 
difetto dei permessi dell' Autorità,

, 
sar�nn�, ol

tre la sospensione del bene�zio dell Irngaz.wne, 
indeclinabilmente multati h contravventon dal� 
]e  Italiane Lir . .2 0_, alle Lir. J oo_, a seconda 
dei casi, ed a regolato arbitri�

' d
.
ella Com:'-nità 

per la prima volta, e del dopp10 m caso d1 re
cidiva. Le multe devolveranno per un terzo a 
favore dell' Inventore, e pel 1·imanente a fa-
vore della Amministrazione Comunale. . 

2 •  Tutte in genere le concessioni . d' Irriga
zione benchè fatte antecedentemente, ed  anche 
da re �wtissimo tempo, si dichiaran o,  com e  sono 
di lor natura, alligate alla condizione . che �i 
terreni irrigui siano d�tati. dei n�c�ssa

.
rJ reqm

siti per fruire dell' Irngazwne, c1oe d1 �onve
niente giacitura, non troppo elev.ata, d1 ,per ... 
f!(tta li vellazione, lodevole costruz

,
wn�, e. ma: 

nutenzione de' Manufatti , e cos1 dwas1 de1 
Condotti i rrigatorj , tanto principali, eh� se
éon_darj ,  e provyisti di modo facil e . e �1retto 
di ritornare le acque soprabbondanti, ossia co· 
latizie, ai Canali, da cui furono levate, ovvero 
a Cavi pubblici o Scoli , ove la Comunità n e  
p!)ssa trarre nuovo profitto � favor

,
e. d�gli . altri 

possidenti ammessi al benefiziO dell ungaz1�ne, 
e quindi non vadano disperse a danno puhbhco.� . 



( 8 ) 
e �riv.�to, o ad indebito vantaggio di chi non 
h� �i fitto di fr'uire dell' Irrigaz�one, e no il ne 
sbstte:n-e gli oneri corrispondenti . Dovràhho q�Hr�i �li singoli Irriganti pres�arsi alli conve
llì'eh'tt 1avorì, e rid uzioni, che agli  oggetti 'slld·
detti v.err-Anno · loro prescritti dalla Comùnhà 
e\l iii caso di mancanza verrà loro so'spe'Sa ir� 
rlffiissibilm'ente l' ihigazion e  fiho a t a 'rHo che 
sia }:'lrovved'uto al 'disordine_, o di'sordini rilevati 
�entre, irrigando 'dessi verranno multati d·eÌ 
?op�il:> di quanto 'è, prescritto d-ai Regolamenti 
1h v1gòre per quelh che adaequano senza li
cenza, od in modo irregolare. Anche in tal 
c'àso lè multe saranno tipartite come nel pre
Ifre'ssò Articolo. 

?· I� costante, e progressivo vistoso aumento 
�01 'dei _.t'erreni .irrigabil� , del che fa piena prova 
anche Il Campl'One ultimamente rinnovato ha 
richiamata la più s'eria attene:ione dell' Aut�rità 
tutot1a d·èl pubblièo, e privato interesse, e ri
ccn'I'òi!cl ùto chè in sostanza tali sproporzionati 
anttl'c:n�'i t:O� �iilOJ�d.ano ch

_
e a d·a

.
nno

. 
genèrale, 

e �e1 po_zxoti m 'dtntto, d'l. quelh, moè, ai ·di 
c'lll fondt fu per tal'e circostanza attribuito un 
maggio� 'Valore, e quindi furono, come lo sono 
t'llt'to,ra, 'Cat�cati d� pi

.
ù g:ay_

i :pubbliche imposte, 
ha rwo'noscmto dt gmstizl'a d porte 'ù.n limite 
a tale inbo'n'Veniente, ed è ri masta di essere 
ben 'rishetta i'n avvenire n'el fare nuove èon
c'es'sioni di irrjgazioni, e nell'accordare aumenti 
all''òggett-o ili 'non acé'rescere 'a dismisura l� 

. quanti'tà d'el terreno irrigahile èon sostanziale 
danno pubh1ic·o, e privato_, di m'odo che per 
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massima stabilita, non · ver'ranno esaudite do

m ande di tal genere, a meno che specialissime 

circostanze non lo consigli::�ssero. E di ciò si 

diffidano gli Interessati � onde al l'evenienza d ei 

casi non possano allegare ignoranza della mas

sima s tabili ta, .e loro soltanto sia imputabile 

qualunque danno, che meno cauti fossero per 

risentite . 
4· Al Gustode dei Canali , od al Delegato a 

disimpegnarìle _le veci, non ?he ai ·singoli D�t: 
garoli, resta affidata �� 

,
ordmata s?tto la p�� 

stretta )oro responsab1hta, la maggwre e piu 

attiva vigil'anza, affine che sortano il loro ef

fetto le presenti disposizioni , insieme alle pre
cedenti in soggetta m a teria� le quali, come si 
disse, restano sempre nel Toro pieno vigore. 

Modena dal Palazzo Comunale .28 Luglio x 8 38. 

I. LIVIZZANI. 

Il Segretario in Capo 
T.ARDINI. 



N. 3 .  

• l 

( I O ) 
NOTIFICAZIONE 

IL MINISTRO DELLE FlNANZE 

A ccogliendo benignamente S. A. R. il Cle
mentissimo Nostro Sovrano le preci umiliate 
dagli Abitanti di Bom porto e Ville circonvicine 
si è degnato di ord inare che col venturo an
no 1 83g  sia pienamente abolito il diri tto di 
peda ggio, che a termini della Notificazione di questo Ministero I 5 Marzo I 8 1 9 si  esige ora 
tanto , dai Suddit i�  quanto dai Forestieri, che transitano il  Ponte in cotto sul Naviglio in 
Bomporto stesso. 

lp . conseguenza dì quèsta benefi�a Sovrana disposizione cesserà col 1 .  Gennajo J8 .3 g  di esigersi al passaggio sul detto Ponte d i  Persone, ani ma:li� merci ,  e generi di qual unque specie sia nazionali, che esteri qualsiasi diri tto di pe
daggio, restando così totalmente abolita la Ta
riffa unita alla suespressa Notificazione I 5 M a rzo J 8 I g . 
, Viene specialmente affidato alJ' Intendenza di Fi nanza in Modena di curare l' esecuzione precisa di �ale Sovrana disposizione. 

Modena li 3 Dicembre ì838 .  

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLINI Seg. Gen. 

( N. 4· ) ( I I ) 
NOTIFICAZIONE 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Osservando S. A. R .  il Graziosissimo Nostro 
S ovrano la sempre crescente penuria di Com: hustibili, e volendo d'altronde riparare ai danm 
che una eccessiva, e non autorizzata fabbrica
zione di Carbone , eseguita al solo fine di 
trasportarlo all' Estero , arreca ai Boschi in 
ispecial modo nelle località prossime al confine 
dello Stato, è venuto nella determinazione di 
ordinare che sia in avvenire, e sino a nuov' 
ordine vietata l ' estrazione del Carbone dalle 
Pro v i n cie di Modena, Reggio, e Garfagnana. 

In conseguenza pertanto . di quest� Sovran� D isposizione non sarà permesso a chiUnque dt 
estrarre Carbone dalle Provincie suddette , e 
coloro che venissero ritrovati in vicinanza del 
confine dello Stato con detto genere per ten
tare di uscirne, oltre la perdita del. gel)ere 
medesimo cadranno nella J.llUlta eguale al dop
pio suo valore conformemente al prescritto 
nell' articolo 83 del Sovrano Editto � 5 Maggio 
1 8 1 6 sulle Dogane. E per assicurare che l a  
circolazione, e l'ammasso del Carbone nel Cir
condario confinante precisato nell' articolo 44 
del suindicato Sovrano Editto 1 5 Maggio . 1 8 1  6 
non sono rispettivamente operati al fine di  
sortire clandestinamente dallo Stato, non sarà 
permesso di mettere in movimento, od in am
masso Carbone nel Circondario stesso. senza le 
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preventive licenze di circolazione, e di am
masso_, al pari degli al tri generi contemplati 
nel suddetto articolo 44 del suindicato Sovrano 
Decreto t 5 Maggio 1 8  16 sotto pena della per
dita del genere. 

Le Intendenze di Finanza di  Modena , e 
Reggio sono incaricate di curare l' osservanza 
delle premesse disposizioni. 

Modena 8 Marzo x 8 3 g .  
FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLINI Seg. Gen. 

( N. 5 .  ). 
NOTIFICAZIONE 

Sua Al tezza Reale l'Arcid uca N�stro 
A ugusto Sovrano, e Sua Altezza Rea le 
l' Infante Duca di Lucca volendo con
fermare in  un modo s�len n e  l'aboli z i o ne 
già  esisten te fra i due Dom i nj del  diri t t o  
di  Albi naggi o ,  e di  Forensità e d  aggi u
gnervi al tri van taggi pei loro rispettivi Sudditi, hanno stabilita e conchiusa . 1a seguente 

CoNVENZIONE 

Sua Altezza Reale FRANCESCO IV. Arciduca d'Austria, Principe Reale d'Ungheria e Boemia, 

' "  
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Duca di Modena, Reggio, Mirandola , Massa 
Carrara ecc. ecc. ecc._, e 

Sua Al tezza Reale il Serenissimo Infante di 
Spagna DoN CARLO LonoVICO di Borbone Duca 
di Lucca ecc. ecc. ecc. 

Volendo còe i loro Sudditi risentano il  van .. 
taggio dei vincoli di sangue, che avventurosa
mente legano le due famiglie Sovrane_, col ve
dere vieppiù consolidate, ed

. 
a�t?entate

. 
le re

lazioni di parentela , di amiClZl�, e
. 

d1 �o m: 
mercio,  che già sussistono �ra gh �bttantl de1 
d ue Dominj . banno determmato dt procedere 
ad un' apposita Convenzio?e, colla �u�le

. 
con: 

fermandosi l'abolizione ne1 due DommJ dt ogm 
diritto di albinaggio ,  forei?-sità� e . detrazione, 
ed ammettendosi la esecuzwne reCiprocamente 
degli atti pubblici , e �ei g��di�ati, ven�a coll� 
opportune analoghe �tspos1z10n

.
I ad asswurars1 

v icendevolmente la p1e_na, e .  hbera cot;Itratt�
zione_, il possesso? e� 1l g?�1ment? de1

. 
hem�  

e diritti spettanti a 1  Suddttl negh Stati dell 
uno� e dell' altro Dominio. 

. . . A tal'effetto hanno rispettivamente de�tmatl 
Sua Altezza Reale l' Arciduca, Duca di Mo .. 

dena ecc. Sua Eccellenza il Signor Marchese 
Giuseppe Molza Commendatore dell' l. R. Or
dine Austriaco di Leopoldo_, Senatore , Gran .. 
Croce del S. A. R. Ordine Costantiniano di San 
Giorgio, Gran-Croce Decorat? �el Gran Cordon� 
dell' Ordine dei Santi Maunzto e Lazzaro d1 
Sarùegpa _, Gran Ciamberlano , Consig�

.
iere d� 

Stato, e Incaricato del Ministero degh Affan 
Esteri dell' Altezza Sua Reale- ; e 



Sua Altezza Reale il Serenissimo Infante 
Duca di Lucca ecc. Sua Eccellenza i l  Signor 
Matchese Ascanio Mansi decorato della Croce 
di. J?rima Cla.sse di San Lodovico pel merito 
Civile, Cavahere Gran-Croce del Reale e di
s tinto Ordine Spagnolo di Carlo III, Gran-Croce 
Decorato del Gran Cordone della Sacra Reli
gione ed Ordine Mil itare dei Santi Maurizio 
e Lazzaro di Sardegna, Gran-Croce del Rea!� 
9rdine del Merito Civile di Sassonia , e di 
quello Imperiale di Leopoldo d' Austria, Com
mendatore del Reale Ordine Francese della 
Legion d' Onore, e di quello Costantiniano di 
S.' Giorgio di �a.rma, Ciamberlano, Consigliere 
di Stato, � Mtmstro Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri, ed Interni dell' Altezza Sua 
Reale 

l quali muniti debitamente di pieni poteri, 
e salve le Sovrane Ratificazioni, hanno conve
nuto, e convengono negli Articoli seguenti : 

Art. L Rimane, e si conferma l' abolizione 
per sempre fra i due Stati Clel diritto di albi
naggio, di detrazione di forensità, ed altro di 
simile natura, e continueranno quindi a rite
nersi abroga!e. tutte le ordinanze, le leggi, e 
le consuetudmt a questo diritto relative, che 
fossero per avventura state un tempo in vigore 
nei due Dominj. 

Art. II. I Sudditi di uno Stato godranno 
nell' altro de1Ia . stessa facoltà di acquistare, e 
tra�mettere ogm sorta di beni, diritti er ragioni 
tanto per atto tra vi vi, che di ultima volontà 
e per causa di morte_, e nello stesso modo eh� 
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ne godono ' i prop!j �udditi, ri�em:�t? però, che 
anche ,per quelh stano appiiCabih le stesse 
leggi, e condizioni, che a . ctuesti sono imposte 
per consimili acquisti. Saranno quindi esenti 
da qualunque tassa , che per legge o cònsue
tudine qua.�lunque gravitasse sopra degli Esteri 
tanto per gli acquisti . per> qualsivog1ia titolo_, 
che per trasporto d'ogni sostanza, non dovendo 
i Sudditi di un Dominio pagare all' altrò che 
quelle stesse tasse, che sono a carico, dei Sud
diti proprj ; nè uopo sarà di lettere di natu
ralizzazione, o di altra permissione_, e formalità, 
di . cui non abbisognerebbero i veri ' Sudditi 
naturali. · 

Art. III. I Contratti, i Testamen�i, ed ogni 
altro attò, o disposizione sì tra vivi_, che di 
ultima volontà , i quali siano rivestiti delle for- 1 

malità_, e condizioni richieste per la  loro v ali
dità nel luogo dove saranno stati fatti, avranno 
egualmente il loro effetto nello Stato dell' altra 
parte contrattante, quando anche si richiedes
sero in questo Stato per detti atti o di'sposi
zioni_, formalità_, o regole maggiori, o differen ti, 
non intendendosi con questo di derogare alle 
Leggi vigenti, o ohe potessero essere promul
gate nei rispettivi  Stati riguardo agli effetti 
legali_, ed alla legale esecuzione de' mentovati 
contratti, e testamenti, come pure alle leggi 
personali concernenti lo stato, e la capacità 
delle persone, dichiarandosi in oltre che le di
sposizioni, e gli atti proibiti dalle Leggi d' uno 
Stato non potranno avervi effetto, quantunque 
fossero permessi dalle Leggi di quello in cui 
verranno fatti. 
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Art. IV. Gli Atti pubblici , o Sente�z

.
e �m

portanti ipoteca in uno dei due. Do�mJ , 1.�
porteranno parimenti ipoteca su 1 .hem st�bll1_, 
ò reputati a guisa di essi spettanti a_l debt

_
tore 

nell'altro Dominio, secondo che detti bem ne 
saranno suscettibili a forma delle Leggi dello 
StatoJ in cui sono posti_, e ferme stanti l� re
gole, e pratiche giudiq_iarie in esso vigenti 
per la conserv�zione , e re�lizza�ione , delle 
ipoteche , talche P effetto 

. 
s�a , che l lltto 

o giudicato di ragione esegmbtle_, quantunque 
emanato nell' altro Dominio, abbia lo stesso 
vigore, anche per le �zioni reali, e posse�sQri.e ,  
come se  fosse posto m essere_, o profento m 
quello, dove sono situati detti beni. . Art. V. Per facilitare mqggiormen�e gh ef
fetti che le  due Alte Parti Contraent\ si ri
pro�ettono dalla presente Convenzione resta 
convenuto 

1 .  Che l' esecuzione delle Sentenze, di cui 
nell'Articolo IV. ,  dovrà accordarsi nei casi, e 
secondo i modi, e le pratiche di ragione sopra 
la presentazione della Requisitod� dei r�spet
tivi Tribunali Superiori , p la 1stanza delle 
parti interessate,

. 
rite�uto per

. 
norma� _che la 

esecuzione medesima sta sollemtata a d1hgenz;a, 
e carico del Creditore_, che consti con aqaloga 
ed autentica dichiarazione d' Uffic' o che lfl. 
Sentenza sia passata in cosa giu(Jioata, che s i  
riconosca che il Giudice Estero, giusta i priq
cipj legali geberalmente adottati , sia stato com
petente rigua�·do 1al Reo Convenuto. 

Se però nella Requisitoria venisse indicato 
con precisione l' oggetto da sottoporsi ad ese
cuzione, si farà senz' altro esame, e pratica di 
regola eseguire quella disposizione, che valga 
ad assicurare il Creditore del d iritto di pegno 
sull' oggetto medesimo, e ciò dietyo !e istan�e 
della Parte, od in assenza, del dt le1 Patroet .. 
nato re. 

.2 .  Le altre Ordinanze di Giustizia, ossia gli 
atti in sussidio della  giustizia, si provocheran
no, e si faranno eseguire reciprocamente, e di
rettamen te per mezzo di requisitorie dai Tri
bunali Supremi rispettivi dell'uno, e dell'altro 
Stato giusta le forme di già in osservanza. 

Art. VI. S' intenderà abolito l' obbligo della 
Cauzione Judicatum sol(}i, e potranno  i Sudditi 
dell 'un Dominio presentarsi� e s tare in giudizio 
davanti ai Tribunali dell'altro, come se fossero 
Sudditi naturali dello Stato, e pienamente sog
getti all a  Giurisdizione del Tribunale_, ove pen
derà la Causa. 

Art. VII . Sarà la presente Convenzione ra
tificata al più presto possibile dai rispettivi 
Sovrani, e pubblicata in ambedue i Dominj , 
ed avrà il suo pieno, ed intero effetto dal gior
no immediatamente successivo a quel lo, in cui 
verrà eseguito il  cambio delle Ratifi.che. 

In fede di che i sunnominati hanno firmata 
la  presente, e vi hanno apposto il Sigillo delle 
loro Armi. 

llfodena I Maggio I 83g. 

( L. 5.) March. G tU lE P PII MoLZ4 

Lucca 7 1lf aggio I83g.  

(L. 5.) Much. A�cANlO MAN!J 
2 
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Essendo già seguito il cambio delle 
Ratifiche della suddetta Convenzione, si  
pubbl ica ] a  medesima in esecuzione de
gli  Ordi n i  Sovrani , onde s ia  all'evenienza 
dei casi pienamente osserva ta.  

Modena 17  Giugno I 8 3 ç .  

IL GRAN CIAMBERLANO 

INCARICATO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

MARCHESE GIUSEPPE MOLZA. 

Il Seg. Avr. LUIGI SOLIERI. 

( N. 6. ) 
R. D. GOVERNO 

DEGLI STATI DI MASSA E CARRARA 

NOTIFICAZIONE. 

AI segu ito della Govern ativa Notificazione 
1 4  Luglio t fl 3 7  era dov ere di tutt i  gl i  Amrni� 
nis tratori di Benefizj di qual unque natura essi 
sieno, come pure d'Istituti Pii ed Ecclesiastici, 

( J 9 ) 
di presentare entro·  ìl Marzo I 8 3 8  a questo 
R. D. Subeconomo lo Stato attivo in duplo 
dei rispettivi Istituti., o Bene?zi am�ini�tra.ti, 
giustifìcan?o in pari te�po d1 .avere 1scntte, .o 
rinnovate m tempo debito le Ipoteche acqui
state a garanzia dei titoli delle rispe�t�v e  Am: 
ministrazioni. Pochi però degli Amm1mstrato�1 
suddetti essendosi finora pres tati all' esatto di
simpegno dell' obbligo ,  che loro come sopra 
corre v a ,  ad onta delle comminatorie, che contro 
ai medesimi erano espresse nella suddetta No
tificazione 14 Luglio 1 8 ;3 7, nè volendosi ancora 
procedere alla  rigorosa appli?azione di quel �e 
amando m eglio di ottenere l' m tento �olia v1a 
della persuasione anzichè assogg�ttare 1.  �o�t?-
maci a non poche s pese d a  ess1 repetib1h m 
via esecutiva e privilegiata : 

Sr DEDUCE A. PuiJBLUJ.J. Noxrzr.J. 

l. Tutti i Benefizi ati , Possessori di Cappella
nie tanto Ecclesiastiche., che mere laicali,  Fab
bricieri , ossia Operaj , Priori ed Officiali di 
Confraterni te., Oratorj , Al tari o di Chiese· an
che senza ti tolo di Opera, tutti gli Ammini
stratori di Capi toli, Seminarj , Monasteri., o di 
altrÌ Istituti Pii ed E cclesiastici,  come pure 
gli  Amministratori di Beni  legati a q�alcb e 
Chiesa,  Oratorio, od Al tare per opera d1 suf
fragio,  o per alimento del ùi v i n  c ulto esterno 
dovranno aver adempito all'obbligo loro imposto 
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dall' Art. 7 òella Notificazion� 1 4  Luglio 1837 
nel perentorio termine di mesi tre dalla data 
della presente. Dovranno cioè presentare al 
R. D. Subeconomo in Massa lo Stato attivo i n  
duplo dei rispettivi Istituti, o Benefizj ammi
nistra ti , ossia 

1 .  Il Prospetto dei beni fondi , indicanclone 
l' ubicazione, la qualità , il numero di Mappa 
del nuovo Catasto, la qnantità e qualità della 
rendita., il nome e cognome del possessore col
l' indicazione del Contratto, od altro documento 
rela tivo al di lui possesso. 

2. Quello dei Capitali di censo coJI' indica
zione dei Contratti d' imposizione e del frutto 
annuo, del nome e cognome dei debitori., e 
dei fondi sui quali posano coJla rispettiva qua
lità e numero catas tale, giustificando contem
poraneamente d' aver prese e mantenute le 
iscrizioni ipotecarie, sulle quali si richiama a 
memoria quanto è stato di  già stabilito nella 
c i tata Governativa Notificazione x4 'Lugl io 
1 8 37 : che cioè s tarà a carico dei possessori 
ed Amm inistratori qualunque danno possa av
venire ai Benefizj , Opere ed Instituti Pii ecc. 
per la mancanza di tali Inscrizion i e rinnova
zione delle medesime i n  tempo utile . 

3. I l Prospetto d'ogni altra rendita certa, od 
eventuale col l ' indicazione, ove si abbiano., delle 
analoghe memorie, e dei titoli da  cui proven .. 
go no. 

II.  Dovranno con temporaneamen te presentare 
]o Stato passi vo dei medesimi Istituti e Bene
fizj , cioè i l  Prospetto dettagliato degl i  oneri 
aJ essi inerenti . 

.. 
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III. Giova sperare che tutti i suenunciati 
Amministratori s i  daranno premura di compiere 
nel prescritto termine alle premesse disposizioni 
i ndispensabili all' importante effetto di tutelare 
l' integrale conservazione dei Beni Ecclesiast ici : 
ma ove si verificasse un'  ul teriore renitenza 
non avranno i contumaci ad imputare che a 
se stessi l a  rigorosa applicazione delle commi
natorie espresse nella Notificazione 14 Luglio 
1 8 37, e si faranno eseguire detti Stati a tutte 
loro spese da ripetersi in via esecutiva e pri
vi legiata. 
Massa dal D. Palazzo di Residenza del Governo 

questo giorno 2.6 Luglio 1 839. 

( N. 7 • ) 

IL VICE-GOVERNATORE 

G. FORNI. 

A N  T O N  I O  R o c c A  
Vice-Segretario. 

NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Deduce a pubblica notizia, che all'oggetto 
di facilitare Je relazioni commerciali cogli 
Stati finitimi, ed i frequenti rapporti dei par
ticolari colle pubbliche Casse verranno d' ora 
innanzi ammessi in  circolazione i Talleri, le 
Lire Austriache, ed i pezzi da venti Caran tani, 
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e loro spezzati al corso ad essi attribuito nel 
Regno Lombardo Ven eto, cioè d' Ital . L.  5.  22 
quanto ai Talleri , e di Cen tesimi ottantasette 
della Lira Ital iana quanto alle Lire Austriache, 
l)

.
ezzi da venti Caran tani_, e spezzati in propo r

ziOne, e con tale ragguaglio ve rranno accettati , 
e pagati da tutte le pubbli ch e  Casse . 

In pendenza poi d i  una Sovrana Disposizione 
sull a  si stemazione generale delle Monete all '  og
getto di togliere J e  incertezze sparse i n torno 
al corso delle Lire di Milano, del le  quali erasi 
i ntrodotta una vi stosa quan tità affatto logore, 
e non riconoscibili, siccome di queste molte 
considerabili  partite sono già state ritirate dal l e  
pubblich e  Casse p e r  essere fuse... e n o n  più ri
messe in circolazione è da ri tenersi , che siano 
quasi i n  totalità scomparse, così si d ichiara_, 
che le  al tre debbano essere, e rimanere in 
corso come per l' addietro pel valore determi
nato dalla vigente Tariffa tanto nei pagamenti 
d a  farsi_, o riceversi  d a l l e  pubbli c h e  Casse _, 
quanto fra i particolari ... che non potrebbero 
farsi lecito di rìfi utarle senza una manifesta 
infrazione alla Legge tanto meno a presumersi 
in quanto che trovano ogni o pport uno sfogo 
nel pagamento dei pubblici tributi. 

J.Ylodena 6 Agosto J83g. 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLINI Seg. Gen. 

( 23 ) 
( N. 8 .  ) 

IL MINISTRO 

DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONe 

È già scorso molto tempo dacc�è S. A. R. 
il graziosissimo Nostro SovRANO nvolgendo le 
paterne sue cure ad uno degli oggetti che 
maggiormente inte1

:
essa la pu�b!ica salut� av eva 

instituita un' apposita Comm1sswne destmata � 
compilare una Farm acopea generale ad uso d1 
que3ti felicissimi suoi D ominj , come pure a 
comporre una T ariffa. indicante il prezzo dei 
rispetti v i  Medicinali. 

Tale lavoro sebbene immediatamente intra
preso restò poco dopo interrotto pe

.
r �iverse 

sopravvenute circostanze, fra le quah SI  deve 
annoverare la  mancanza successiv a  di due fra 
g l i  individui nominati , onde è che la R. A .  S .  
discese recentemente a d  ordinare una nuova 
Commissione che in breve ha dato corso all, 
affidatale inco mbenza e rassegn ato il suo lavo
ro, i l  quale è sta to munito della v enerata So
vrana approvazione. . . . . 

Inerendo pertanto alle osseqmate mtenzwm 
di S. A .  R. nel mentre si deduce ciò a pub
blica n otizia ,  viene stabilito che : 

La Farmacopea per gli Sta ti Estensi, e la 
relativa Tariffa, gi à stampate, v erranno poste 
i n  esecuzione a d a tare dal 1 Gennajo 1 84o, e 
dovranno. essere ùa tal epoca in avanti esatta· 
mente osservate, sotto le penali prescritte dalle 
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Leggi in materia di sanità_, ed altre ad arl1i trio 
delle competenti Magistrature a tenore dei casi 
e d elle circostanze. 

Data in Modena dalla Residenza del Ministero 
di Pubblica Economia ed Istruzione 

questo giorno 7 Novembre 1 8 3 9 .  

LUIGI RANGONI. 

Il Segretario Gen. 

FRANCESCO RIOCARDI. 

( N. 9 · ) 
( 25  ) 

FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 

e Carrara ecc. ecc . . 
Arcidztca d'Austria_, Princip� Reale 

d' Ungheria e di Boemia 

. N ella fatale circostanza delle due rotte di 
Po che ebbero luogo al Castel Trivellino ed 
a ll' a rgine Bonizzo nel Mantovano, e della con
seguente i n ondazione che ricoperse d' acque e 
desolò co1la caduta di tanti fabbricati , e colla: 
perdita d i  tante e robbe e grani e foraggi gran· 
parte delle Nostre Comuni di Mirandola, e del  
Finale, e p arte ancora di  quella di  S .  Felice_, 
hanno veduto i Nostri amatissimi Sudditi che,  
per quanto poteva m ai spettarci, Noi non ab
biamo omesse cure e pensieri , e non abbiamo 
guardato a spesa veruna onde salvare le vite 
a Noi tanto care del le  persone colpite dall' in
fortunio : ed in  ciò n e  v òrremo riferir grazie a 
Dio se l e  Nostre sollecitudini riescirono a tale 
esito che n essuno è perito, e che tutti furono 
portati in l uogo di sicurezza. 

Si provvide in seguito p rontamente, ed il  
meglio che si poteva in un così largo disastro_, 
a ricoverare, e aJ appres tare pagliaricci e co
perte a ques ti infelici, e Noi Ci portammo i n  
mezzo a loro e dividendo col cuore l e  ac-cadute 
disgrazie ordinammo _ che fossero tosto - forni ti' 
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d.el più �e�essario nutrimento, . indi approntato 
ai

. n:
edesimi un lucroso travaglio, per gli uo

m n n .  nelle urgenti riparazioni alle . arginature 
locah, e per le donne con dar loro da cucire 
e filare. 

Esten4emmo le Nostre disposizioni · anche al 
bestiam� ed alle . mobili proprietà_, e se quello 
fu quasi tutto salvato ; colla pronta destinazione 
di barche a tal'uopo si provvide a ritrarre dai 
f�ni�i cad

.
e�ti il for�ggio_, e portarlo senza spesa 

a1 nspetb VI padrom_, onde porli così in i stato 
di mantenere il ricordato bestiame, ricoverato 
già esso pure in luogo di sicurezza. 

Vedendo . a�cora per n
.
ecessaria conseguenza 

della lunphlsS Jma e n
.
on �nterrotta pioggia, non 

solo le pwne straordmane de' fiumi ne' Nostri 
Stati , qu�nt'anche l' inzu ppamento_, e successivo 
fra�are d1 tutte le Nostre arginature, il che 
cagwnar doveva in queste, siccome cagionò_, 
guasti non comuni , e rovine , e pericoli di 
prossime rotte·, non abbiamo perdonato a di
s�endj, ed il Corpo tutto de' Nostri Ingegneri, 
d�,

ll'Ispettore 
.
d'a?que � strade sino agl'impiegati 

pm
. 

sub.alterm,
. 

SI mer�tarono la Nostra appro
vazwne gareggiando di zelo, ed infaticabili di 
giorno e di notte sotto le terribili p ioggie i n
vigilando ai lavori, e dirigendoli con avvedi
me�to ed att�vità. Ostando questi pertanto ad 
ogm nuovo dirupo, o minaccia d' argine che s i  
presentava ebbero facoltà d i  chiamare al lavoro 
quanta gente esigeva il bisotJ'no, ed essi non 
mancarono d'impiegarne gra� numero_, spesso 
dovendo essi stessi cercare le braccia occorre-· 
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voli e attribuir loro pronta e larga mercede. 
Tut�a volta Ci gode l'animo· di poter dire, che 
tutto ciò fu eseguito senza aggr

.
avar�· con al ... 

cuna straordinaria imposta i possidenti , e senza 
alcun onere o gravezza di qualsisia N ostro 
S uddito mentre lo Stato sostenne interamente 
le spes: occorrenti colle proprie forze,

. 
s tate 

precede?temente nudrite da una ben mtesa 
economia. 

Non tanto dunque per queste cure istantanee 
ed applicate a norma delle esigenze.' quanto 
perchè tu tti gli argini de' Nostri �tatl no

.
n fu

rono mai in antecedenza trascurati, ma s1 tro .. 
varono anzi in istato plausibile e regolare , 
avemmo Noi ancora la soddisfazione di veder 
coronato di buon successo quanto venne dispo
sto ed eseguito, e non accadde p erciò alcuna 

rotta dannosa dei fiumi principali de' Nostri 
Dominj , ed avemmo il contento di vederci 
circondati dalla gratitudine delle Nostre popo
lazioni, che i'n quei momenti di pericolo e di 
infortunio tutta avevano in Noi riposta la loro 
speranza ; e Noi certament� non man�avamo di 
trovarci in mezzo a loro in quelle cucostanze 
disastrose. 

Ora che sembra per grazia e favore segna
lato di Dio Altissimo passato appunto il peri
colo maggiore, ed allontanata la cagi�ne del 
timore pel decrescere delle acque� e rmate le 
speranze nel cuore degli abbattuti_, non sol� 
desideriamo ma pretendiamo ancora che gh 
amati Nostri Sudditi seguitino a mostrare con
fidenza in Noi, ed ubbidienza ai Nostri Ordini 

l 
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P

.
a�i a quella prestataci nei momenti delle diffiCili u_:ge�ze. E ciò vogliamo n o n  solo perchè alcum d1 loro n o n  si diano inca u tamente a t�oppa speranza andando i n nanzi tempo a ri abitare

, 
l e 

_
loro c�se m �zzo cadenti : quan t' a nche per�he, SI� fra 1 

.
poss.Identi non si trovi chi si Togl:a �VVIsare.  dr. m 1gl i�re i n te l l igenza che i destmatt da N01 su1 lavon da Eat·s1· pret d d ' h · •· . ' en en o COSI C e Sl rtparmo O diversamente 0 d'  fi r . . h 

l pre
. 
erenza g I argm1 c e l i fron teggiano ; sia fra tl popolo accorrendo con impetuosità a domandare la.�oro per t utti, men tre ogni cosa, ed anche la pm buona , per essere veramente uti le e non d.egener�r� i? �annosa deve t ro varsi conten uta m cert� hmtti previsti e già calcola ti . Per. le quali cose tutte sopra dette siamo v e nu ti nel cons iglio di pub licare l e seguent i Nos t�e De�ermi n az ioni a n orma general e di quel l i  a cm possano pertenere. Verr.à �a Noi fissato jJ numero de' lavoranti che gi.udt�h eremo doversi � e potersi senza straor�mar10 aggravio d e' Nostri Sudditi  im piegare a1 l�vori delle argi nature de'divers i  fi u mi e t?r�en t1 ; . ed , insistendo su questa materia, , ordm�arno sm d ora che, ol tre l e  consuete opere eh� SI s.ol�vano 

, 
nègJi anni  decorsi impiegare agh 

. �
rgtm, nel l  aggiungere n uo v e  braccia si s�gu1�1 ques�a n�rm� di prefe renza, cioè s' i mrn eghm? �n'?a . l .  bt�op-?osi dan neggi ati dal l e  I?ondaz10n1 ,  m d 1  1 MthtJ poveri, e final men te, Sino a eh� pos�an?, trovar capie nza nel n umero fissato! gh

. 
al tn pm poveri e bisognosi , pnrchè trovat1 atti a l  lavoro da essi richiesto . Quanto 
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p01 sta a11a  scelta dei lavora tori da impiegarsi 
secondo Ja norma predetta, alla loro destina
zione nelle varie località, e finalmente all a  di
rezione dei lavori , queste cose l t u tte vengon o  
da Noi affidate al li Nostri Ingegneri sotto 1 a  
d irezione dell' Ispettore i n  Capo d '  Acque e 
Strade Ingegnere Manzotti. 

Dal che ne consegue I .  o Che se i concor
renti al lavoro non si sottometteranno con sub
ordinazione alle loro determinazioni.., e move
ranno ingiuste pretese o clamori o lagnanze, 
siccome sl cominciò a fare da taluni.., con dann o  
del publico e regolare servizio, questi siccome 
ingrati ai benefizii impartiti alla classe indi
gente, donanno a loro stessi imputare se ver
ram,to per ciò puniti a norma delle circostanze 
e dei casi, così esigendo l' ordine puhlico , e 
quella subordinazione senza la quale indarno si 
porrebbero i n  azione le masse pel vantaggio 
comune. 2. o Che i possidenti essi pure dovranno 
sottomettersi alle disposizioni generali di ripa
razione combinate colle circostanze attuali, e 
colla vista di riparare possibilmente e con pron
tezza a tutto senza sbilanciare le Finanze dello 
Stato. E però non soffriremo le loro pretese 
onde si  lavori con maggior forza della destinata 
alle rispettive loro fronti. Che se  pure qual
cuno di essi si  farà a richiedere avanti i pro
prii possessi lavori agli argini, od ulteriori o 
di più forte dispendio di quello che sarà pre
scritto dalla generale distribuzione, sarà in fa
coltà degl' Ingegneri addetti a quelle località,  
visto che i lavori proposti siano utili e non 
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dannosi , j il farl i  eseguire con opere straordina
rie, p urchè ad esclusivo carico del frontista 
che li richiede. 
. Disp�sto questo quanto alJe arginature faremo 
m seguito per mezzo · del Governo notificare 
alcune prescrizioni perchè non si vada dai 
Contadini_, Boari, o Cameranti ad abitare troppo 
presto le case s tate bensì inondate ma che 
resis.tettero all'urto del le  acque_, voÌendo Noi 
previamente che la Publica Autorità si assicuri 
non 

.t�nto della lor.o solidità_, quanto  della sa
luh�Ita d �l l� me�esim�_, onde non s iano esposti 
q�e sgraziati abitaton a nuovi infortunj per 
d�fetto e . delle necessarie riparazioni e deWuso 
di que' r1sanamen ti che in simili circostanze 
sapr� suggerire la pratica unita alla teoria. Le 
quah Nostre sol lecitudini non le vorremo sol
tanto limitate alle de tte ispezioni sui manufatti 
q�ant: anch.e le .

estenderemo ad assoggettarn� 
gh abitaton stessi a quel le  prescrizioni sanitarie 
che saranno trovate opportune. 

Per sollevare poi possibilme n te i possessori 
de' fo

,
ndi inondati che ebbero dalla rot ta di 

qu�s� aut�n?o atterrate le case, le stal le , e f�.mh, ordmiamo c�e questi siano intanto per 
l mtero anno prossimo t84o, l iberi ed esen ti 
affatto dal la  imposta fondiaria, della quale fa
ce?do .Parte anche la  Sovrimposta Comunale 
( dt CUI n on vogliamo defraudate le  Comunità 
r.ispettive.J così quest' u l tima verrà al l e  mede
sime cornsposta da l Nostro Ministero di Publica 
E?onomia in l uogo de' particolari che Noi vo
gl tamo esentati. La quale Nostra graziosa dispo-
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s1z1one Ci riserbiamo ancora di rendere estesa 

a qualche tempo maggiore. in prò di qu�l li fr� 
i p roprie tarj che avessero mteram�nte d1strutt1 

i loro manufatti,  a tenore del le Circostanze da 
verificarsi. Da questa esenzione . rerò non vo

gliamo che si intendano favonte le Te�ut� 
Nostre Camerali ed Allodiali, per le quah SI 

dovranno pagare gli aggravii tutti come per: lo  

passato, e de ' quali s i  farà un  c.umulo da  I m

piegarsi in acquisto di l egn�mi ( ge_n
ere �he 

più d' ogni a�tro. sa;à. necessariO per ncostrmre 

subitanee abitazwm m luogo del le  crollate ) e 

che poi vorremo distribuiti gr�tuitamente ai 

più bisognosi. E questi leg�ami v�rranno da 
Noi fatti acquistare anche dietro l' mtento eh� 
pe'  possessori percossi dal flagello, ed alle cm 

disgrazie partecipa il  ��terno �ostro cuo�·e, 

essendo il modo forse pm acconcio a supphre 

pel momento al difett? di caseggiat� l' �lzare 

ne' proprj fondi casolan o 
,
capanne di leg.name 

d' un piano solo, alte  pero quattro . o cmque 

braccia da terra e sostenute da travi confi tte, 

così e d  a questo fine saranno da �oi c?orJi: 
nate le prov viste, e si darà .m?do a� poss1d.en �1 

che s u  di ciò volessero schtanmentl u ltenon, 

perchè siano pienamente adempiti i loro de- . 

sid erj . . . . . 
Speriamo così che � Nostri S?dditi nc?�o

sceranno con gratitudme come si�m? tutt� �n

tenti a procurar loro nelle disgrazie . Il poss1h1le 

sollievo e crediamo ancora che essi non deb

hano ro"'ancarci m ai in queste difficili conse

guenze di imponenti sventure di tutta quella 
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cooper�trice ubbidienza, che nascendo appunto 
dalla p1ena confidenza nel suo Sovrano è · do
v��osa i � ogni buon s uddito, e Noi abbiamo 
dm tto d1 aspetta rci da loro. 

Nell a  quale Nostra confidente certezza ren
dendo nuove grazie a Dio d' averci preservati 
da tanti maggiori mali e pericoli, lo invoche
remo pel suo divino aj uto} e per l a  sua santa 
Prazia onde Ci faccia degni di pervenire all' 
m tento Nostro che tutto sta nell' o ttenere il 
massimo vantaggio presente de' Nostri Sudditi 
col minor possibile sbilancio dello Stato per 
l' avvenire. Questo lo ripetiamo è l' unico No
stro scopo, e crediamo ancora sia quello d' ogni 
Sovrano a

.
m�nte de' suoi popoli , come vera

mente No1 s1amo. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 27 Dicembre t 8 3 g .  

FRANCESCO. 

G.J.ETANO GAIIWRRA 

Segretario di Gabinetto. 

I N D I C E  

t 5  Marzo J 838 

Notificazione del R. D. Go()erno degli 

Stati di Massa e Carrara sulla tumu-

lazione dei cadaveri • Pag. 

.2.6 Luglio 

Aoviso dell' Illmo Sig. Podesti1 di Modena 

portante le discipline per le irr�gazioni. 

coi Canali prooenienti da Secclna al d� 

qua del Torrente Fossa • » 

3 Dicembre 

3 

6 

Notificazione di S. E .  il Sig. Consigliere 
di Stato, Ministro delle Finanze colla. 

quale è abolito il diritto di Pedaggio 

comandato dall' altra Notificazione 1 5 
Marzo 1 8 1 9  pei transitanti STJ,l Ponte di 

cotto in Bomporto) sul N aviHlio » 1 o 



( 34 ) 
8 Marzo I 8 3g 

Alt� a della prefata E. S. che vieta l'  estra� 
ZlOne del Carbone dalle Pro�Jincie di 
M?dena, Reggio e Garfagnana e disci� 
pluze per farne ammasso e metterlo in 
circolazione 

1 7  Giugno 

» l I 

Altra della prefata E. S. in cui viene resa 
publica la Convenzione sull' abolizione 
del J?iritto di Albinaggio e di Forensità� 
segUlta fra S. A. R. l'Arciduca Duca di 
Modena ec. ec. ec. , e S.A. R. il Serenissimo 
Infante di Spagna D. Carlo Lodo�Jico 
di B_orbone 

.
Duca di Lucca ec. ec., con 

aggw
. n_

ta dl altri vantaggi pei rispettifJi 
suddltl. • )J I 2 

26 Luglio 

Altra del R. D. GorJerno degli Stàti di 
JJriassa � Carrara successi�Ja a quella 
I 4 Lu_g�w 1 8.3 7_, c?n cui · si obbligano gli 
A

_
,:zmuustraton dl Benefizi e d' Istituti 

pn 
_
ed ecclesiastici, a presentare lo Stato 

attwo e passivo di loro Amministrazione  
entro tre mesi decorrendi dalla dat� 
della odierna Notificazione • • • » 1 8  

( 3 5 ) 
6 Agosto 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato, 
Ministro delle Finanze ,  sull' ammessa 
circolazione, nelle Casse publiche, dei 
Talleri ad ital. L. 5, 22,  e delle Lii·e 
Austriache e dei pezzi da 20 carantani 
a 87 centesimi italiani, e loro spezzati 
in proporzione. Per incertezze poi sparse 
sul corso della Lira di Milano si prescrifJe 
di accettarle in pendenza di una siste-
mazione generale delle Monete . » ! H  

7 Novembre 
Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato, 

Ministro di publica economia ed istru
zione, per la quale col 1 Gennajo 1 84o 
do�Jrà porsi in esecuzione la già stampata 
Farmacopea per gli Stati Estensi colla 
relativa Tariffa • . . • . • • >J 2 3 

\ 2 7  Dicembre 

Editto Sovrano sui provedimenti alle fu
neste conseguenze recate alle Persone, 
Terre e Fabbricati nelle Comuni di Mi� 
randola, Finale e S. Felice, dalle due 
Rotte del Po nel Mantovano al Castel 
Tri�Jellino ed all'argine Bonizzo, e succes� 
sifJe disposizioni su i ripari che possano 
occorrere o desiderarsi dai frontisti alle 
arginature in questi Stati JJ 2 S  
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